
 
 

      
 
APPROVATA LA SIGECO DI LUGUGNANA: DOV’È IL RUOLO DELLE ISTITUZIONI? 

Comunicato del 6 agosto 2010 

Approvata oggi la centrale a biomasse Sigeco a Lugugnana alla Conferenza di Servizi decisoria 
della Regione Veneto, con 4 voti favorevoli ed il solo voto contrario del Comune di Portogruaro:  
la Provincia e la Regione dicono si alle biomasse.  
Il Comune di Portogruaro è profondamente contrariato e si oppone ancora una volta a questa 
decisione.  
“Abbiamo sempre disapprovato la costruzione di questo tipo di centrali ed è inconcepibile dare 
autorizzazioni a tali strutture in mancanza di un Piano Energetico Regionale, considerando che nel 
territorio, nel raggio di pochi chilometri, sono già 4 le centrali autorizzate sulle sette programmate. 
Faremo ancora una volta ricorso al TAR e ci impegniamo da subito a collaborare con i comitati 
cittadini e ad appoggiare qualsiasi loro iniziativa di contrasto.” Afferma l’Assessore all’Ambiente 
Ivo Simonella, presente all’incontro.  
 
“La Provincia, come ha detto la Presidente Francesca Zaccariotto, non può scaricare una 
decisione come questa affermando che sono questioni che competono alla Regione.                      
Non sono problemi tecnici, ma politici - afferma il Sindaco Antonio Bertoncello - Qual è il ruolo 
politico che la Provincia ha e qual è quello che vuole esercitare? Non si può non farsi carico di un 
problema di questo genere che investe un territorio che appartiene alla provincia di Venezia.                      
Anche al Comune non spettano tali decisioni, ma è proprio per questo che stiamo esercitando il 
nostro ruolo politico di rappresentanti dei cittadini e stiamo lottando per difenderli e per difendere  
il nostro territorio da queste installazioni. Forse la Provincia è favorevole e non vuole esercitare il 
proprio ruolo, forse la lega è favorevole a questi impianti? A quanto pare il problema delle centrali 
non riguarda la Provincia di Venezia o non è di particolare importanza.                                                              
Ma allora perché concentrare tutti questi impianti nel portogruarese, perché non farli anche a 
San Donà, visto che non sembrano pericolosi?  
Inoltre se si volessero considerare gli impianti a biomasse come opportunità per la creazione di 
nuovi posti di lavoro, si deve ricordare subito che in queste centrali il numero di occupati è di poche 
unità e non bilancia minimamente la notevole perdita di posti di lavoro avvenuta nel portogruarese 
negli ultimi mesi.”  
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